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LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 9 GIUGNO 1 9 1 4 

Approvazione del disegno di legge : Modifica-
zione all'articolo 3 della legge 9 giugno 
1907 sul riordinamento delle carriere del 
Ministero degli affari esteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione dell 'articolo 3 della legge 9 giugno 
1907 sul riordinamento delle carriere del 
Ministero degli affari esteri. 

Se ne dia let tura. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 98-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'art icolo 
unico, concordato t ra Ministero e Commis-
sione, del quale do lettura : 

« Dopo il primo comma dell'articolo 3 del 
riordinamento delle carriere del Ministero 
degli affari esteri, approvato con le leggi 
del 9 giugno 1907^ n. 298, e 18 luglio 1911, 
n. 762, è aggiunto il comma seguente : 

« Alla promozione al grado superiore 
potrà tu t tav ia farsi luogo anche prima della 
decorrenza del detto quinquennio, nel solo 
caso in cui nessuno dei funzionari, dichia-
rat i promovibili, di detto grado, abbia, 
in questo, raggiunto i cinque anni di per-
manenza ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti sulla circolazione cartacea e metal-
lica dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Provve-
dimenti sulla circolazione cartacea e me-
tal l ica dello S ta to . 

Se ne dia lettura. 
V A L E N Z A N I , segretario,legge: (V.Stam-

pato n. 188-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ro-

berti . 
R O B E R T I . È incontestabile che la con 

dizione economica di una nazione si mani-
festa anche per mezzo della quantità di 
monete auree che essa mette in circola-
zione. 

Ora in I ta l ia non si vede circolare il 
pezzo aureo nuovo da 20 lire se non in 
proporzione così minima da renderlo intro-
vabile sebbene la riserva aurea delle tre 
principali Banche sia ben forte. 

Questa mancanza di coniazione non d e-
riva dunque da impotenza nostra ma da 
una malintesa economia, che va a detri-
mento del nostro decoro in patria ed al-
l 'estero, specialmente in quegli S t a t i ove 
più affluiscono i nostri emigranti. 

L a esistenza in commercio della moneta 
aurea di una nazione oltre a provare il 
grado della sua ricchezza contribuisce pure 
a farne risaltare l ' importanza ed il pre-
stigio, e può in qualche modo esser para-
gonata alla réelame, che viene sopportata 
con tanto dispendio e cure dal commercio. 

Se pertanto qualche invio d'oro all 'estero 
lo S t a t o deve compiere, lo faccia con mo-
neta di nuovo conio italiano e non con spe-
cie estera. 

Si obbietterà che per adottare ta le prov-
vedimento ne deriverebbe una spesa all'e-
rario ; ma devesi bensì considerare che tale 
spesa è necessaria ed utile al decoro della 
patria; ed è una spesa che tu t te le nazioni 
civili sopportano ogni anno. Del resto la 
spesa di coniazione dell'oro è così tenue, 
che non può preoccupare le sorti di un bilan-
cio come il nostro. 

È notorio infatt i che alla zecca di Fran-
cia si ott iene la conversione di un chilo di 
oro a titolo 900 millesimi in un ehilogramma 
d'oro monetato, pagando la tenue somma 
di lire 6.70 quale spesa di monetazione ; e 

1 la zecca di Roma, che possiede pure i m a c -
j chinari delle altre cinque zecche soppresse, 
I potrebbe fare a l t re t tanto e forse a minor 
| prezzo. ~ 

Se pertanto il ministro del tesoro non 
j imprimerà alla nostra zecca un vigoroso 

impulso in ta le servizio, i pezzi d'oro da 
20 lire di Vittorio Emanuele I I I divente-
ranno introvabili come le mosche bianche; 
ed i nostri posteri si meraviglieranno, nè 
sapranno spiegarsi come, malgrado le con-

I siderevoli scorte auree di quest'epoca, non 
si volle e non si seppe lasciarne traccia in 
patria ed all 'estero con una relativa mone-
tazione. 

Prevedo le obbiezioni che possono essere 
fa t te contro tale spesa, che molti ritengono 
inutile perchè dicono che in ogni caso l 'oro 
coniato non sarebbe posto in circolazione 
ma conservato nelle riserve dal momento 
che l ' I ta l ia non ha mai bisogno di spedirne 
al l 'estero; ed all ' interno trovando la car ta 


